
                       
 
 
                       PORTOGRUARO La Civica di Bertoncello            
      «Al secondo turno correremo da soli» 
 
 
                                                                                            Domenica 14 Febbraio 2010, 
 
PORTOGRUARO - «Ecco l'anello in più tra politica e cittadini». Così il candidato del 
centrosinistra ha presentato la lista civica «I cittadini per Antonio Bertoncello Sindaco», 
una squadra giovane, composta da 12 uomini e 8 donne che si sono messi in gioco, 
hanno detto, per combattere con trasparenza la prepotenza e la falsità che permea la vita 
politica e per portare idee nuove, utili alla crescita della città. 
 «In questi ultimi cinque anni - ha detto Paolo Bellotto, uno dei componenti della civica - 
Portogruaro è stata amministrata con discontinuità netta rispetto al passato in termini di servizi 
e opportunità. Vorremmo portar avanti questo progetto di crescita del territorio». 
«Subito dopo le elezioni - ha aggiunto Bertoncello - abbiamo capito che la gente sentiva 
il bisogno di uscire dalla logica delle persone che fanno politica da molto tempo.  
Con questa lista vogliamo dare un segnale preciso: far capire ai cittadini che tutti possono 
avvicinarsi alla politica e che questa può davvero rappresentare la società civile».  
L'ex sindaco, che sarà quindi appoggiato da sei liste, non ha risparmiato commenti  
sul modo, definito squallido, di fare campagna elettorale da parte del centrodestra.  
«Non si fa crescere la città con le bugie. Mi sto vergognando - ha aggiunto - di come  
la politica sta dibattendo, senza progetti, sul futuro della città». Il candidato ha infine 
commentato la scelta di Rifondazione e di «Città del Lemene» di correre da soli. «I loro 
programmi sono diversi dal nostro. Crediamo - ha concluso - di non fare apparentamenti  
al secondo turno. In ogni caso, non ci sarà alcuna mediazione sul programma». 
Teresa Infanti 
 
                       
 
 
 

          
 
 
 
 
 
                           TRATTO DALLA RETE DA GIANFRANCO BATTISTON 


